
Dal Vangelo secondo Marco (6,1-6) 
In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi 
discepoli lo seguirono. Giunto il sabato, si mise a 
insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, 
rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli 
vengono queste cose? E che sapienza è quella 
che gli è stata data? E i prodigi come quelli 
compiuti dalle sue mani? Non è costui il falegna-
me, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, 
di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno 
qui da noi?». Ed era per loro motivo di scandalo. 
Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato 
se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa 
sua». E lì non poteva compiere nessun prodigio, 
ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E 
si meravigliava della loro incredulità. Gesù 
percorreva i villaggi d’intorno, insegnando. 
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���� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Spina nel fianco. Ascoltino o non ascoltino sapranno almeno che c’è un 
profeta in mezzo a loro! Perché i profeti ancora ci sono in mezzo a noi, 
anche se a volte irritano, destabilizzano, inquietano. Eppure ci sono. 
Magari non vestono peli di cammello e non mangiano locuste, ma 
agiscono, sono un segno per la nostra vita. Con la loro vita. Ma poiché 
quasi tutti preferiamo restare nel nostro mondo, giustificando ogni nostra 
azione, placidamente adagiati nelle nostre scelte, piuttosto che metterci 
in discussione ci tappiamo le orecchie. O, peggio, stravolgiamo il 
Vangelo. O, come abbiamo ascoltato nelle letture di oggi, rendiamo 
inoffensivo il messaggio sottolineando l’inadeguatezza di chi ce lo 
propone. Ma sempre e tutto con un’unica finalità: io ho ragione. Ovvio. 
Una spina. Mi sembra che l’idea della coerenza, della totale 
corrispondenza fra ciò che diciamo e ciò che viviamo, ce la portiamo 
piantata nell’anima, pare. È impossibile essere creduti se non si è 
credibili. Capiamoci: siamo reduci da anni terribili e oscuri in cui alcuni 
cristiani, e preti, l’assoluta minoranza, ma ci sono stati, hanno 
contraddetto il Vangelo con comportamenti ignobili. Perciò chiedere 
una soglia minima di coerenza ci sta. Così nell’uso dei denari, così nel 
rapporto con i più piccoli, così nel condividere le gioie e i dolori 
dell’umanità, senza nascondersi dietro un paravento di incenso. Ciò 
detto e ribadito, però, dobbiamo stare attenti a non dare una 
connotazione tutta mondana alla coerenza. Nel mondo dei puri e degli 
onesti in cui si esige e si pretende dagli altri ogni perfezione mentre si è 
piuttosto clementi verso le proprie debolezze, non c’è spazio per il 
Vangelo che, se da una parte propone ideali elevati, obiettivi altissimi, 
dall’altra tempera ogni richiesta con la logica della misericordia e del 

perdono. Dio chiede la perfezione, sì, ma come la intende lui. Quella che è attenta allo sforzo, non al risultato. Che guarda il cuore, non 
le regole. Che legge l’anima, non l’apparenza. Paolo, san Paolo!, confida in una sua lettera di avere inutilmente chiesto a Dio nella 
preghiera di essere liberato da una spina nel fianco, probabilmente un difetto, un aspetto del suo carattere che percepisce come 
invalidante. E che il Signore gli ha risposto che va bene così, perché nella sua e nella nostra debolezza si manifesta pienamente la sua 
grandezza. È così, è esattamente così. Quando la Parola che proclamo giudica e interroga anche me, sono sulla strada giusta. 
Stupori. L’evangelista Marco affronta in poche battute un episodio che deve avere profondamente impressionato la prima comunità. 
Abbiamo letto qualche giorno fa l’incursione del clan di Gesù precipitatosi a Cafarnao per portarlo a casa, dopo avere appreso la notizia 
che da Gerusalemme era stato giudicato un indemoniato, senza riuscirci. Ora è lui, sconsiderato, a salire a Nazareth. Il clima non gli è 
affatto favorevole: Marco, da abile scrittore, sottolinea un incrocio di meraviglia, di stupore. Ma in negativo: i concittadini di Gesù si 
stupiscono (letteralmente sono feriti) dalla sua predicazione. Gesù è scosso dalla loro incredulità. 
Scuse risibili. Perché tanta incredulità? I parenti di Gesù si fermano alle sue umili origini, alla sua mancanza di titoli, alla sua modesta 
provenienza. Secondo alcuni biblisti il mestiere di Gesù era il ripiego di chi non aveva dei terreni e che, quindi, diventava il tuttofare della 
comunità. Non solo: i profeti del passato avevano tutti origini misteriose, o nobili. E la loro missione era accompagnata da prodigi 
inconfutabili. Gesù, invece, non soddisfa queste attese. Anzi, è accusato di essere poco religioso e, addirittura, un pazzo o un 
indemoniato. Uno poco devoto, poco religioso, affatto mortificato. Un mangione e un beone. I nazaretani non ascoltano le sue parole, 
non accolgono la sua prospettiva, non vedono i frutti della sua predicazione… Pensano di sapere, credono di credere, già sanno. Da 
parte di chi osserva, di chi giudica, rimane la scelta: o fermarsi al dito o guardare la luna che il dito indica… 
I cristiani (secondo Gesù). I cristiani non sono perfetti e forse neanche più buoni degli altri e forse nemmeno tanto coerenti. Ma questo 
non basta a fermare la Parola, non basta a fermare il Cristo, non sgambetta il contagioso annuncio della Parola. Nel vangelo gli apostoli, 
ben lontani dal nostro modello asettico e idealista di uomo di fede, vivono la loro pesantezza con realismo e tragicità. Ma Gesù li ha 
scelti, perché sappiano comprendere le miserie degli altri, accettando anzitutto le proprie. La Chiesa non è la comunità dei perfetti, dei 
giusti, dei puri, ma dei riconciliati, dei figli. Fatichiamo ad accettarlo, rischiamo di voler correggere il Vangelo perché noi, in fondo in 
fondo, pensiamo di essere un po’ meglio della gente che critichiamo. Sogno il sogno di Dio: una comunità di persone che si accolgono 
per ciò che sono, che hanno il coraggio del proprio limite, che non hanno bisogno di umiliare l’altro per sentirsi migliori. 
Rifiuti. Gesù è rifiutato, e con lui viene rifiutato il vangelo e la presenza di Dio: troppo umano questo Messia, troppo pesante il suo 
passo, banale il suo vivere, troppo povero, troppo fragile. Talora anche noi siamo talmente attenti a sottolineare l’incoerenza dei 
discepoli da non accogliere il vangelo, talmente scandalizzati dai presunti difetti degli altri da non voler entrare a un altro livello di 
autenticità e vedere che l’essenziale non è la coerenza costi quel che costi, ma la misericordia. (Commento di Paolo Curtaz al vangelo 
del 08-07-2018 da www.tiraccontolaparola.it) 

 

«Gesù venne nella sua patria… 

E si meravigliava  

della loro incredulità» 

(Mc 6,1.5) 
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�CALENDARIO LITURGICO DAL 7 AL 15 LUGLIO 2018 
Sabato 7 luglio 

� Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 19:00 a Roncadella S. Messa festiva  

Domenica 8 luglio – 14ª del Tempo Ordinario 

� Ore 9:30 a Castellazzo S. Messa con ricordo dei 
defunti della famiglia Vecchi 

� Ore 9:30 a Roncadella S. Messa  
� Ore 10:00 a San Donnino S. Messa  
� Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa 
� Ore 11:00 a Marmirolo S. Messa  
� Ore 11:15 a Bagno S. Messa con memoria dei 

defunti della famiglia Romani Gilioli e della 
defunta Marina Bolognesi 

Lunedi 9 luglio 

Martedì 10 luglio  

� Ore 20:30 a Masone nella cappella feriale S. Messa  

Mercoledì 11 luglio  

Come ogni anno, nei mesi di luglio e agosto la 
S.Messa feriale a Gavasseto viene sospesa, ed è 
sostituita dalla recita del rosario 
� Ore 21:00 a Gavasseto recita del rosario  

Giovedì 12 luglio  

Nei mesi estivi è sospesa la S.Messa feriale del giovedì a 
Bagno così come la giornata di Adorazione eucaristica 
del secondo giovedì del mese 
� Ore 20:30 a Corticella Veglia di preghiera e 

confessioni in preparazione alla sagra di Corticella 
e Roncadella 

 
 
Venerdì 13 luglio  

Come ogni anno, nei mesi di luglio e agosto la 
S.Messa feriale a Gavasseto viene sospesa, ed è 
sostituita dalla recita del rosario 
� Ore 21:00 a Roncadella al chiesolino dedicato 

alla Madonna della Neve recita del rosario nel 
triduo di preparazione alla sagra di Corticella e 
Roncadella  

Sabato 14 luglio 

Solo per questo sabato, in occasione della sagra, 
non c’è la S.Messa festiva del sabato sera a 
Roncadella  
� Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 

Domenica 15 luglio – 15ª del Tempo Ordinario  

� Ore 9:30 a Castellazzo S. Messa  
� Ore 9:30 a Sabbione S. Messa  
� Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa 
� Ore 10:00 a Bagno S. Messa con memoria dei 

defunti Dante, Elisa e Arturo Borciani 
� Ore 11:00 a Roncadella S. Messa solenne nella 

sagra della Beata Vergine del monte Carmelo  
� Ore 11:15 a Corticella S. Messa solenne nella 

Sagra della Beata Vergine del monte Carmelo  
� Ore 16:00  a Sabbione battesimo di Aurora 

Bizzarri, Matteo Milici e Gioia Farruggia 
� Ore 20:45 a Roncadella preghiera mariana e 

processione (Via Manzotti – River) 
� Ore 20:45 a Corticella preghiera mariana e 

processione per le vie del paese 

 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

� BAGNO E CORTICELLA: MESSE FESTIVE AD ORARIO INVERTITO. Domenica 15 luglio in occasione della sagra 
della Madonna del Carmelo come negli anni scorsi l’orario delle celebrazioni tra Bagno e Corticella è 
invertito: a Bagno S.Messa alle ore 10 e a Corticella S.Messa alle ore 11.15 

� ASSENZA DI DON ROBERTO. Il Parroco don Roberto nel periodo estivo sarà assente dalle nostre parrocchie 
per partecipare alle varie iniziative promosse dall’Unità Pastorale o da qualche ente associativo (Anspi, …). 
In particolare: in campeggio a Febbio dal 15 al 22 luglio con le elementari, dal 22 al 29 luglio con le medie, 
dal 29 luglio al 5 agosto sarà nella Locride con le superiori, dal 12 al 19 agosto in campeggio delle famiglie, 
dal 19 agosto al 25 agosto in campeggio con elementari e medie a Piolo e Ospitaletto. Per ogni necessità in 
questoi periodi contattare don Emanuele 3337080993 o don Luigi 3471483094. 

� MESSE SOSPESE. Nei mesi di Luglio e Agosto è sempre sospesa la messa feriale del mercoledì a Gavasseto e 
del giovedì a Bagno, così come è sospesa la giornata di Adorazione eucaristica del secondo giovedì del mese 
a Bagno. Giovedì 12 luglio in occasione del triduo di preghiera per le sagre parrocchiali di Corticella e 
Roncadella non ci sarà la S.Messa feriale delle ore 20:30 a Bagno, mentre sabato 14 luglio non ci sarà la 
messa pre-festiva a Roncadella. 

� BAGNO: PRODOTTI DELL’ORTO PRO CARITAS. Tutti i lunedì si raccolgono frutti dell’orto, uova,… a Bagno 
dalle ore 19:00 alle 19:30 (nell’area cortiliva della scuola dell’infanzia o nel corridoio che conduce in 
sagrestia); per esigenze particolari prendere accordi con referenti Caritas indicati nella bacheca sul posto. 

� SABBIONE: ORATORIO SERALE.  Tutti i giovedì dalle ore 20:45 alle 23:30 circa l’oratorio “Don Alfeo” di 
Sabbione e il parco adiacente rimarranno aperti per tutti coloro che hanno voglia di incontrarsi, di rivedersi, 
di stare insieme, di giocare, di chiacchierare... 

� GREST 2018 ORATORIO DI BAGNO. Fino al 20 luglio, dal lunedì al venerdì dalle 16:00 alle 19:00 grest 
nei locali della parrocchia di Bagno per tutti i bambini e ragazzi dell’unità pastorale dai 6 anni alla 2ª 
media. Come ogni anno ci saranno giochi, uscite, laboratori, gustosissime merende e... tutto ciò che 
rende “fantastico” stare insieme!  costo di iscrizione € 20,00 a settimana.  Quest’anno sono entrate in 
vigore nuove regole che impongono un’organizzazione più articolata, pertanto chiediamo ai genitori di 
fare l’iscrizione in anticipo rispetto la data di inizio dell’attività dei propri ragazzi.  



Autofinanziamento per esperienza estiva nella Locride dei nostri ragazzi delle superiori 
A fine luglio con i ragazzi del triennio delle superiori 

faremo un campo sulla legalità nella Locride, 

presso alcune cooperative legate al consorzio Goel che 

lavorano le terre confiscate alla ndrangheta. Alloggeremo 

nell'oratorio parrocchiale di Roccella Jonica. Abbiamo 

pensato per ridurre i costi del viaggio circa 5000 euro di 

pulmann di fare un autofinanziamento. Donne benedette, 

con anche qualche benedetto uomo, si sono rese 

disponibili ad aiutarci in questa impresa facendo dei 

tortelli, ovviamente chiedendo l'aiuto dei nostri ragazzi. 

Lunedì preparazione del pesto, e Martedi pomeriggio e sera tortelli a tutta velocità. Nonostante 

il diluvio universale, a Bagno si è lavorato fino a mezzanotte insieme ai ragazzi e agli educatori. 

E dopo il diluvio, ecco il sereno. L'arcobaleno ha la forma di 89 kg di tortelli, che arriveranno 

sulle tavole dei fortunati che li hanno prenotati. I ragazzi delle superiori di tutta l'unità pastorale 

ci tengono a ringraziare di cuore tutti i volontari che li hanno aiutati a confezionare la bellezza 

di 89 kg di tortelli, cosi come ringraziano le tante persone che si sono fidate delle loro doti 

culinarie e hanno comprato tutti i tortelli.  

Ringraziamo il Signore di avere l'appoggio della nostra Unità pastorale: sappiamo che questi 

giovani, grazie a voi tutti e alla premura che riservate loro, potranno sperimentare la bellezza di far 

parte della Chiesa di Cristo e potranno camminare con la certezza di avere una famiglia in più. 

Ancora grazie a tutti... e buon appetito!        Il Don e Gli educatori 
  

 

 

"Mi ritorna in mente" Mostra fotografica  
dei luoghi e delle persone di Castellazzo nel passato 
 

In occasione della Sagra di Castellazzo intorno al prossimo 5 

agosto si vuole organizzare una mostra fotografica per 
ricordare persone, personaggi, luoghi e paesaggi del passato 
castellazzese. Per poterla realizzare chiediamo a chi avesse 

foto, video dagli anni 80 indietro di mettersi in contatto con 
Chiara Predieri chiapred@gmail.com - telefono 3487996328.  
Di tutti i contributi originali saranno fatte delle copie e restituiti subito ai proprietari. 

 

CELEBRAZIONI FESTIVE NEL PERIODO ESTIVO LUGLIO-AGOSTO 2018 

Pubblichiamo orari messe domenicali per il periodo estivo. Come convenuto in assemblea generale si è optato per una turnazione 
che, come si potrà vedere non è perfettamente regolare perché ha dovuto tenere conto delle sagre con i loro orari abituali e del numero 
di sacerdoti presenti. San Donnino a luglio avrà la S.Messa regolarmente, solo per agosto non avrà la S.Messa.  
Messe del Sabato a Roncadella: Nel periodo estivo alle ore 19 ci sarà la messa a Roncadella, con eccezione per sabato 14 luglio  
 

• Lunedì 16 luglio Madonna del Carmine a Corticella Messa ore 20:45 

• Venerdi 10 agosto San Lorenzo a Gavasseto Processione ore 10.30 e a seguire S.Messa della sagra 

 
Domenica 
8 luglio 

Domenica 
15 luglio 

Domenica 
22 luglio 

Domenica 
29 luglio 

Domenica 
5 agosto 

Domenica 
12 agosto 

Mercoledi 
15 agosto 

Domenica 
19 agosto 

Domenica 
26 agosto 

Gavasseto 
Ore  
11:00 

Ore  
11:00 

Ore  
11:00 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:00 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:00 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:00 

Marmirolo 
Ore  
11:00 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:00 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:00 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:00 

Nessuna 
Celebrazione 

Bagno 
Ore  
11:15 

Ore  
10:00 

Ore  
11:15 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:15 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:15 

Ore  
11:15 

Ore  
11:15 

Corticella 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore 11:15 
Sagra 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:15 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
11:15 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
10:00 

San Donnino 
Ore  
10:00 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Nessuna 
Celebrazione 

Masone 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
11:00 
Sagra 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Castellazzo 
Ore  
9:30 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

20:45 Sagra  
patrona U.P. 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Sabbione 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  
9:30 

Ore  
9::30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

11:00 
sagra 

Roncadella 
Ore  
9:30 

Ore 11 
Sagra 

Ore  
9:30 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 



 

   
 

 

FORSE SI PUÒ... 
Rubrica a cura di don Emanuele 

IN BICI PER L’AMBIENTE  
resoconto di Rita D'Ascanio del 1 luglio 2018 nella newsletter di Reggio Città Aperta  

Ieri mattina bella biciclettata per la salvaguardia del nostro suolo, i punti salienti per aggiornare chi non è potuto venire. 
La riunione preparatoria di lunedì: è stata divertente, ci siamo ritrovati a colorare con i pennarelli come fossimo tornati alle elementari, e 
qualche coraggioso si è pure cimentato nel disegno libero tra le risate dei presenti. Le persone: biciclettata molto partecipata (nonostante il 
caldo e le partenze del fine settimana), con buona bio-diversità (per età, sesso e - riteniamo - anche orientamento politico). Il percorso: 
piuttosto lungo e interessante, senza passare quasi mai lungo strade trafficate abbiamo "toccato con mano" i cantieri, le case finite ma 
vuote, le tante case nuove unifamiliari, le lunghe strade asfaltate, e i campi (per ora) ancora integri delle zone che abbiamo attraversato. 
Assenza totale di "vita": niente negozi, scuole, punti di aggregazione, nessuno a passeggio. La proposta: non c'erano abbastanza alberi da 
garantirci sufficiente ombra durante le tappe (tranne in via Pestalozzi, ovviamente), dobbiamo piantarne ancora tanti altri! Se questo 
autunno ci organizziamo, a novembre possiamo fare una piccola piantumazione diffusa nei nostri quartieri! Prendersi cura: arrivati alla 
meta finale in via Luxemburg abbiamo per prima cosa dato da bere all'albero di Paride. Siamo responsabili del verde che ci circonda, è 
giusto abituarci ad averne cura. Il gioco: avevamo preparato tanti fogli che contenevano ognuno una lettera della frase "Piantiamola di 
asfaltare il grano", le abbiamo distribuite ai partecipanti poi, quando è stato il momento della foto, abbiamo dovuto spostarci, rimescolarci e 
chiamarci l'un l'altro finché non siamo riusciti a metterci tutti in fila ognuno al posto giusto. 


